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◆ Introdotta l’esclusività del rapporto
I medici universitari fanno ricorso
e ottengono il rinvio della scelta

◆ Il ministro si appella al Consiglio
di Stato: «Sono interessi corporativi»
Chiuso un capitolo basilare della riforma
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CLINICHE

Antonino Ligresti
mette in vendita
il suo impero

Sanità, firmato il contratto
per 105mila medici pubblici
Scontro Bindi-Tar del Lazio sulla incompatibilità

■ AntoninoLigrestihadecisodimet-
tereinvenditailsuoimperosanita-
rio:cinqueclinicheinLombardia.
«Sonotroppostanco,oppresso
dalricordodiquegli11mortinella
cameraiperbaricadelGaleazzi-ha
dichiaratoLigresti -eperquesto,
dopoaverriflettutoalungoecon
tuttoildoloredistrapparmida
quellacheconsiderounamiacrea-
tura,hodecisodimettereinvendi-
tailGruppoAntoninoLigrestiSa-
nità». IlGruppodiAntoninoLigre-
sti, fratellodell’imprenditoreSal-
vatore,comprende,aMilano, l’I-
stitutoOrtopedicoGaleazzi(tea-
trodellatragediadel31ottobre
1997peril rogodellacameraiper-
barica)elecasedicuraCittàdiMi-
lanoeMadonnina; inprovinciadi
Bergamo,ipolicliniciSanPietrodi
PonteSanPietroeSanMarcoa
Zingonia. IlGruppoèinteramente
possedutodaAntoninoLigrestie,
nelcomplesso,haungirod’affari
dicirca270miliardiall’anno,
1.876dipendentie1.200posti let-
to.AntoninoLigresti,cheèanche
presidentedelsuoGruppo,ha
spiegatochepursapendo«dinon
averealcunaresponsabilitànéog-
gettivanémoralesull’accaduto»,
latragediadelGaleazziglihatolto
«quell’entusiasmoequellavoglia
dicombatterecheunpresidente
deveavereperilbenedellesue
aziende».Ligrestiaffermachein
10annidiattività,daquandocioè
lecinqueclinichehannocostituito
ilGruppo,haantepostol’ interesse
deipazienti facendoinmodoche
tuttoruotasseattornoalmalato:
«hocercatodifarsìcheogniaspet-
to,daquelliprofessionaliaquelli
tecnologici, -prosegue-fossecon-
cepitoinfunzionedell’assistenzaal
pazienteealsuobenessere».At-
tualmente,perlavendita,èincor-
sounagaranellaquale«l’affidabili-
tàfinanziaria,professionaleeuma-
nadelpotenzialeacquirentesarà
l’elementodecisivo».Standoalle
indiscrezioniall’imperodiLigresti
sarebberointeressati ilgruppoRo-
telli (clinicheSanDonato,Sant’
Ambrogio,BeatoMatteodiPaviae
altre), l’OrdinedeiPadriFatebene-
fratelli (clinicaS.GiuseppediMila-
no)el’HumanitasdiRozzano(Mi-
lano).
Eralamattinadel31ottobre1997
quando10pazientieuninfermiere
entrarononellacameraiperbarica
delGaleazzievitrovaronouna
morteorribile:unafiammatatra-
sformòilcilindrod’acciaioinuna
prigionesenzavied’uscita,egli11
morironoperasfissiaocarbonizza-
ti.Aprovocareil rogofuunoscaldi-
noperlemani,oggettovietato
nellecamereiperbariche,che
un’azianasignora,acausadiman-
caticontrollidelpersonaleaddet-
to,avevaconsè.Leindaginiappu-
raronopoichel’impiantoantin-
cendioerafuoriuso,senzaacquae
senzaariacompressaperspegne-
relefiamme.Perquellatragedia, lo
scorsoottobre,furonoemessele
condanneinprimogradoperin-
cendiocolposo,omicidiocolposo
plurimoeomissionedellenorme
sullasicurezza:5annie6mesiperil
primarioGiorgioOriani,4annie6
mesiperl’alloraconsiglieredele-
gatoallasicurezzaSilvanoUbbiali,
3annie6mesiperl’allorapresi-
dente,AntoninoLigresti.

ANNA MORELLI

ROMA Un capitolo fondamen-
tale della riforma sanitaria si è
chiuso. Ieri la maggior parte dei
sindacati di medici, veterinari,
biologi, chimici, farmacisti e
psicologi, dipendenti dal Servi-
zio sanitario nazionale hanno
firmato il nuovo contratto che
introduce una novità essenzia-
le: l’esclusività di rapporto. Per
questo lo Stato a regime, nel
2001, sborserà 2200 miliardi
che per la maggior parte servi-
ranno a compensare la scelta di
lavorare esclusivamente in
ospedale o nelle Asl. Ma nello
stesso giorno, in cui il ministro
Bindi poteva ritenersi più che
soddisfattadei risultati raggiun-
ti, il Tar del Lazio ha concesso la
sospensiva fino al 5 luglio sulla
scelta di esclu-
sività di rap-
porto ai medi-
ci universitari
(appartenenti
a 25 sedi) che
avevano fatto
ricorso. Anco-
ra una volta i
medici uni-
versitaricerca-
no una distin-
zione dai col-
leghi ospeda-
lieri, rivendicando una «specifi-
cità» per l’attività di ricerca, for-
mazione e assistenza che l’Uni-
versitàoffre. Durissimae imme-
diatalarispostadelministroche
haincaricatol’Avvocaturadello
Stato di presentare appello al
Consiglio di Stato contro la so-
spensivadelTar.

Ma torniamo alla firma delle
pre -intese del contratto che in-
teressa 105 mila medici e veteri-
nari, 15 mila dirigenti sanitari e
8 mila dirigenti amministrativi,
tecnici e professionali. I sinda-
cati che rappresentano il 75%
dei medici si dicono profonda-
mente soddisfatti e l’Aran (l’a-
genziachehacondottolatratta-
tiva) stimache al14marzo, ulti-
mo giorno utile per scegliere il
regime di incompatibilità,
l’85% dei medici sceglierà l’atti-
vitàintramoenia.

Un contratto «storico», l’ha
definito il ministro Bindi, per-
chéinsiemeconlaconvenzione
della medicina sul territorio
(medici di famiglia, pediatri,
guardia medica) segnerà una
svolta per la sanità finalizzata
soprattutto all’assistenza dei

cittadini. Il principio di esclusi-
vità di rapporto, che consentirà
di trovare il proprio medico in
ospedale e di farsi visitare da lui
anche privatamente ( a tariffe e
orari preordinati); la formazio-
ne permanente e il governo cli-
nico delle aziende (che prevede
la partecipazione diretta dei sa-
nitari nelle decisioni) sono tutti
aspetti qualificanti della rifor-
ma che ora, con il contratto, di-
ventanofattibili.Orachegover-
no e regioni hanno investito ri-
sorse consistenti (ai medici an-
drà in media un milione e mez-
zo di più in busta paga) il mini-
stro Bindi si è detta sicura che si
potrà realizzare un forte patto
fratutti iprotagonistidellasani-
tà pubblica che rimetta il citta-
dino al centro del sistema. Se-
condo il ministro, infatti, il
nuovo contratto comporterà

molti vantag-
gi per i pazien-
ti, a comincia-
re dalle ridu-
zioni delle li-
ste d’attesa
perché ogni
medico che
concorderà
con il proprio
ospedale ilsuo
pacchetto di
attività libero-
professionale,

dovrà anche impegnarsi ad ab-
bassare le proprie liste d’attesa e
le aziende sanitarie dovranno
controllare tale riduzione. Inol-
tre il servizio di attività libero-
professionale, offerto dall’ospe-
dale pubblico in sostituzione di
visite in cliniche e ambulatori
privati,garantiràmaggiorequa-
lità e sicurezza, e medici sempre
piùpreparatieimpegnati.

Il contratto siglato ieri che
verrà perfezionato entro qual-
che settimana è una vittoria an-
che delle Regioni. Lo ha sottoli-
neatoAlbertoZorzoli,presiden-
te del Comitato settore del
Comparto sanità: «Siamo di
fronte al completamento del
processo di aziendalizzazione -
ha specificato - iniziato con il
contratto del 1996. Va eviden-
ziato il ruolo svolto dalle Regio-
ni nel definire gli indirizzi e gli
obiettivi della contrattazione e
nel prefigurare le soluzioni di
massima alle problematiche
contrattualiemergenti».

Ma torniamo alla spaccatura,
tra medici ospedalieri e univer-
sitari, «ratificata» dal Tar del La-
zio che sospende le direttive di

due decreti, Bindi e Bindi-Zec-
chino, che fissavano al 14 mar-
zo la data ultima di scelta del-
l’incompatibilità. Il tribunale
amministrativosieragiàespres-
so il 24 febbraio scorso in occa-
sione del ricorso presentato dai
medici universitari di Siena e
anche allora aveva rimandato
tutto al 5 luglio. I professori che
hannoimpugnato la letteracon
cui i 27 rettori delle università
italiane avevano comunicato a
ordinari, associati e ricercatori,
di optare entro il 14 marzo, ri-
tengono «incostituzionali» le
norme che regolanola libertà di
insegnamento, la libertà di ri-
cerca e l’attività medica. «Non è
possibile -sostengono - che da
una parte i professori universi-
taridipendanodall’Universitàe
dall’altra dal Servizio sanitario
nazionale».Durissimalareazio-
ne del ministro Bindi che, nel-
l’annunciare ricorso, si è espres-
sa molto severamente nei con-
frontideiprofessoriuniversitari

che «in nome di uno status giu-
ridico che li vuole istituzional-
mente impegnati a svolgere so-
prattutto attività di formazione
e ricerca, utilizzano ogni mezzo
per poter continuare a esercita-
renelleclinicheeneglistudipri-
vati,dovedicertononsi fanèri-
cerca nè formazione e dove la
funzione assistenziale appare,
di fatto, rivolta a soddisfare gli
interessidiunacategoriaenoni
bisogni di salute dei cittadini.
Con rammarico prendiamo at-
to - ha concluso il ministro - di
quanto l’istituzione più antica
del paese, alla quale è affidata la
prestigiosa funzione di forma-
zione e ricerca di eccellenza eal-
ta specializzazione nella sanità
italiana, sia compromessa da
una categoria che non sembra
preoccupata di assicurare que-
sta finalità strategica - per cui
vienepagataconisoldideicitta-
dini - ma solo di garantire un
esercizio individualistico e mo-
netizzatodellaprofessione».

■ PAROLE
DURISSIME
La Bindi
agli universitari
«Esercizio
individualistico
e monetizzato
della professione»

Medici ospedalieri in una sala operatoria Fusco/ Ansa

Un milione e mezzo in più in busta paga
Soddisfazione dell’Aran. Polemiche di Cimo, Uil e altre sigle
FELICIA MASOCCO

ROMA Dopo una maratona di 33
ore si è conclusa ieri la trattativa
per il rinnovo del contratto dei di-
rigenti medici e veterinari del Ser-
vizio sanitario nazionale. L’intesa,
la prima del dopo riforma, è stata
siglata nel pomeriggio tra la soddi-
sfazione dell’Aran e dei sindacati
firmatari (Anaao-Assomed, Fe-
smed, Umsfed, Cisl e Cgil rappre-
sentanti il 75% dei medici) e le po-
lemiche di chi ha scelto di non
sottoscrivere l’accordo: la Cimo e
la Federazione dei medici (che rac-
coglie nove sigle tra cui la Uil).
Una rottura che presto potrebbe
tradursi in agitazioni e proteste nel
mondo sanitario. Assenti al mo-
mento della firma anche i primari
dell’Anpo che si sono riservati di
decidere.

Questi in sintesi i punti salienti
dell’intesa.
Aumenti. Il contratto resterà in vi-
gore fino a tutto il 2001 e segna
una svolta: per aver introdotto l’e-
sclusività del rapporto di lavoro,
soprattutto. E gli aumenti di sti-
pendio alla scelta che verrà fatta

tra l’esercizio della professione
extramoenia oppure intramoenia .

L’aumento medio netto mensile
è di circa 1 milione e 200 mila lire
per coloro che sceglieranno di
esercitare la libera professione al-
l’interno della struttura dove ope-
rano. La cifra è composta da 830
mila lire di indennità per la scelta
fatta, e da 350 mila lire medie di
aumento netto mensile legato ad
altre voci. Coloro che sceglieranno
di svolgere la libera professione
fuori dal Servizio sanitario nazio-
nale, cioè in extramoenia, avranno
solo le 330 mila lire, fanno cioè a
meno dell’indennità di rapporto
esclusivo. Tale indennità verrà cor-
risposta agli «intramoenisti» in
forma retroattiva dal primo gen-
naio 2000 e in base all’anzianità di
servizio: viene fissata a 31 milioni
994 mila lire lorde annue per gli ex
primari; 24 milioni per i dirigenti
con un’anzianità superiore a 15
anni, 17 milioni e mezzo circa per
chi ha un’anzianità tra i cinque e i
15 anni, 4 milioni 363 mila lire per
chi ha un’anzianità inferiore ai
cinque anni.
Assicurazione. Viene istituito un
fondo che servirà ad assicurare i

medici per gli errori commessi du-
rante il servizio. Con circa 50 mila
lire, che saranno prelevate dallo
stipendio, sarà possibile assicurarsi
anche per il dolo e la colpa grave.
Ex assistenti. È un punto che ri-
guarda circa 20 mila medici che fi-
nora hanno avuto retribuzioni in-

feriori rispetto
al resto della di-
rigenza medica.
Il contratto
equipara il loro
trattamento
economico con
un aumento di
circa 400 mila
lire mensili in
busta paga. Ciò
riguarderà in
futuro anche i
dirigenti di li-

vello assunti dopo il 6 dicembre
1996, al compimento del quinto
anno.

Mobilità. È prevista la possibili-
tà per i medici di chiedere lo spo-
stamento in un’altra Asl, inviando
semplicemente una domanda e un
curriculum. La decisione finale
spetterà al direttore generale che
riceve la richiesta.

Comitato di garanti. Composto
da tre membri, di cui uno sindaca-
le, esprimerà pareri sui casi di li-
cenziamento dei dirigenti medici.
Part-time. Viene introdotta questa
novità, fino ad ora non prevista
per i dirigenti, con una norma pro-
grammatica ma riguarderà soltan-
to le donne per motivi contingenti
familiari.

Sono contenuti che non hanno
convinto la Cimo, ferma nel dire
che il nuovo contratto «non giove-
rà ai medici, ma neanche ai citta-
dini che non potranno trovare in
intramoenia gli specialisti più bra-
vi». Dura anche la Uil che boccia
senza riserve l’esclusività di rap-
porto. «Finalmente diventiamo ve-
ri protagonisti del sistema sanita-
rio», afferma invece Enrico Bollero
segretario nazionale della Anaao
Assomed, la più rappresentativa
delle sigle mediche. Soddisfazione
anche nella Cisl e nella Cgil: «L’e-
sclusività del rapporto di lavoro è
un pilastro fondamentale per
un’efficiente sanità pubblica- com-
menta Roberto Polillo, Fp Cgil me-
dici -: con la firma dell’intesa ab-
biamo completato il suo cammi-
no».

■ FONDO
DI TUTELA
Istituito
un fondo
che servirà
ad assicurare
per gli errori
commessi

Il Papa, grazia solo per chi aiuta i poveri
Le attese delle comunità ebraiche per il «mea culpa» di domenica
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Il Papa Giovanni Paolo II durante la
cerimonia per l’inizio della
Quaresima Monteforte / Ansa

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Non è pos-
sibile «chiedere la grazia del
Giubileo se non ci si impegna,
raccogliendo il grido di dolore
dei poveri, a garantire loro i
mezzi necessari per vivere digni-
tosamente». Lo ha affermato, ie-
ri, Giovanni Paolo II per rilan-
ciare il messaggio giubilare ap-
profondendo il vero significato
della tradizionale cerimonia del-
le «ceneri» con cui la Chiesa cat-
tolica ha iniziato ieri, con la
quaresima, il percorso «peniten-
ziale» quaranta giorni prima
della Pasqua. E, spargendo sul
capo di alcuni fedeli le «ceneri»,
ha detto per spiegarne la simbo-
logia, che «ricevendo le ceneri
sul capo ci viene ricordato che
siamo polvere e in polvere ritor-
neremo» nel senso che «questo
pensiero» ci deve indurre ad

esprimere in concreto «la solida-
rietà verso i poveri e chi soffre».
La liturgia ci ricorda che siamo
«creature mortali» per cui «l’ini-
ziativa misericordiosa di Dio
vuole renderci partecipi della
stessa sua vita». Non ci si può,
perciò, illudere di guadagnare la
«grazia» di Dio in questo anno
giubilare se non dimostriamo
con i fatti la nostra «condivisio-
ne con chi è emarginato e biso-
gnoso». Insomma, il «suggestivo
rito delle ceneri» rischia di esse-
re vuoto se non «risuona per il
credente un invito a non lasciar-
si vincolare alle realtà materiali
che, per quanto apprezzabili, so-
no destinate a svanire». E, per
far risaltare il vero messaggio
della quaresima, si è chiesto:
«Come possiamo chiedere la
grazia del Giubileo se siamo in-
sensibili alle necessità dei pove-
ri, se non ci impegniamo a ga-
rantire a tutti i mezzi necessari

per vivere dignitosamente»?
Considerazioni che sono prope-
deutiche per la «Giornata del
perdono e della riconciliazione»
che sarà celebrata il prossimo 12
marzo nella Basilica di S. Pietro
in cui ciascuno dovrà seriamen-
te fare «un esame di coscienza»

per gli atti di
incoerenza e
di infedeltà
compiuti ri-
spetto al Van-
gelo. Perciò, il
Papa ha volu-
to che la Com-
missione teo-
logica interna-
zionale pub-
blicasse un ap-
posito docu-
mento «Me-

moria e riconciliazione: la Chie-
sa e le sue colpe del passato». Il
messaggio cristiano potrà essere
credibile solo se sarà liberato da-

gli errori del passato (inquisizio-
ne, crociate, antisemitismo,
Olocausto, ecc.), ma anche del
presente e tra i mali odierni fi-
gurano le nuove povertà e le di-
verse forme di emarginazione.
Di queste, ieri in piazza S.Pietro,
si sono fatto carico varie orga-
nizzazioni che si dedicano ai po-
veri ed agli immigrati, tra cui la
Caritas ed anche l’Osservatorio
di Milano di Massimo Todisco
con l’esperienza di «aggiungi un
posto a tavola».

Il Papa, riferendosi, poi, alla
ricorrenza dell’8 marzo, ha ri-
voltoun pensiero a tutte le don-
ne del mondo augurando che
«possa la donna, grazie al cre-
scente riconoscimento sociale
del suo specifico contributo al
bene comune, esprimere sempre
meglio la ricchezza del proprio
genio attuando così la sua au-
tentica promozione».

Intanto, continuano ad essere

molte le reazioni di consenso ed
anchecritiche al documento su-
gli errori della Chiesa nel passa-
to. Ilpresidente dell’Unione del-
le comunità ebraiche italiane,
AmosLuzzatto, ha così dichiara-
to ieri, in vista della «Giornata
delperdono» di domenica pros-
sima: «Dal Papa mi aspetto qual-
che cosa dipiù». E, interpretan-

do le «attese e le preoccupazioni
degli ebrei»,ha definito «doloro-
sa» l’annunciata beatificazione
per il prossimo 3 settembre di
Pio IX, ritenuto «un antesigna-
no delle leggi razziali». Luzzatto
vorrebbe «una pausa di riflessio-
ne» su Pio IX come si èfatto per
Pio XII. Perchè - ha proseguito -
è vero che, nel 1847,Pio IX fece

eliminare le porte del ghetto,
ma, poi, oltre a «ripristinare tut-
te le restrizioni imposte agli
ebrei», ci fu il«caso Edgardo
Mortara», il bambino ebreo bo-
lognese, battezzato da unacame-
riera perché lo riteneva in punto
di morte, mentre fu fatto, poi,
prelevare dai gendarmi dell’in-
quisitore e sottratto alla fami-
glia,impedendo ai genitori di
vederlo, fino a farlo diventare
sacerdote.

Il prof. Luzzatto non intende,
per questo, «interrompere il dia-
logo con i cattolici» che, anzi,
«deve continuare» ma «nella
chiarezza».

Ed ha reso noto che il presi-
dente del consiglio, Massimo
D’Alema, ha accolto la sua pro-
posta di creare un Gruppo di la-
voro per la«promozione della
convivenza trale componenti
religiose, linguistiche e culturali
della società italiana».

■ FORME DI
SOSTEGNO
L’Osservatorio
di Milano
ha lanciato
l’iniziativa
«Aggiungi un
posto a tavola»


